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Il Pam sarà del Paese' CATTANEO 

Il parpoco risponde al "Cpociiito,, 
RELIGIONE E P O L I T I C A 

PregiatisùrM Sig. Direttore, 
Io Lo aveva proinesao di scriverlo 

ancora, senza alcuna idea di poinmìz-
lare con gli acritlori del droaiato 
poiché lo poiamiolie non .si confanno 
al mio ufBcio, e contraddicono al di­
vino ministero di cui sono indegna­
mente investilo ad al dovere mio di 
portar conforto alle animo liuone e 
cercar di trarre le tr.iviato all'amori) 
di Gesù Cristo con parole di pace e 
di perdono o con esempio di cristiana 
mansuotudiiie. Or come ai può dare 
(jUBHlo esempio di mansuetiidino con 
la fiolemica nella quale si cerea, n,v 
turnlmente, di sopralTaro l'avvorBario, 
di avvilirlo con lo scherno, ili annien­
tarlo so A possibile ( E, raontro io mi 
accingevo ad esporle semplicemente 
alcune coso' ohe avrebbero cario gio­
vato ,ai suoi lettori, in ispecialità a 
quelli che hanno perduto il sommo 
bone della fede, mi vidi assalire dal 
Crociato con un articolo in cui l'ar-
gomentanione non va scompagnala dal­
l'ingiuria 6 dallo scherno, rivolti a me, 
a Loi, aig. Direttore, ed ai suoi lettori. 

Di questo io mi rammarico per Lei 
0 per i lettori del suo giornale i'. mi 
duolo di esser stato cagione del di­
spiacere proi;uraio dal Confratello. In 
quanto a me, offro a Dio, in espiazione 
de' miei peccati, l'accusa olio mi si 
rivolge e prego l'ervidamento la sua 
inllnila bontii perché voglia illuminare 
il sig, 0. Ber. sulla sinceriti» ilei le 
mio intenzioni. 

E perciò io non voglio dilcnilornii 
di quanto il sig. 0. Iter, mi attribuisce ; 
ma è mio dovere rialtermare la mia 
coiiviii'iioiie iuquantochè essa è aincera 
e quindi non posso, solo per le ossor-
vazioni del sig. Ber., in omaggio a 
quella libertà di ooscionsa di cui i 
sacerdoti' hanno diritto (come giusta­
mente afferma il sig, Ber.) sfrattarla 
dall'animo mio. ' 

Scrive il sig. G. Ber. sul Croaialo 
di morcoled'i ; 

« II mio articolo sul nostro movi­
mento ha toccato i nervi di un par­
roco di campagna, anzi dirò meglio 
di un parroco del Paese del, ' , l'ramas 
soni. » « se un vero parpoco l'osse 
stato l'autore di quella prosa, spezzerei 
la penna indignato, corno spezzerebbe 
la spada un soldato conoscendo il suo 

• capitano por un antimiiitarisla. » 
Io mi rivolsi al l'aesa e non al 

Crociato e dissi perchè. Io non credo 
clic il Paese sia giornale di l'ramas-
soni, perchè mi ricordo ohe framas-
Boni veri insorsero contro di lui quando 
dichiarò d'esser loro con^>ario. (I) 

Ma so anche lo fosse? .Von insegna 
forse il Vangelo ohe si deve andar in 
cercii del peccatore, prodigar tutte 
le cure alla pecorella smarrita? 
E non è lo stosso sig. Ber. ohe vuole 
« die la dottrina del Vangelo, che la 
vita cristiana non abbia da essere 
predicata solo in chiesa, ma dai gior­
nali, dallo tribune parlamentari ; abbia 
da informare tutta la società > ? 

Ed il sig. Ber, che mi cita tanti au­
tori non cattolici per confondermi, 
permetta che gli ricordi il soave epi­
sodio narrato da uno scrittore catto­
licissimo, quale fu Alessandro Manzoni, 
nei suoi Promessi spani. Egli narra 
che il santo cardinale Federigo si 
rimproverò di essersi lasciato prove­
nire, nella visita, dal terribile Inno-
minaìo : Ora lui, il Cardinale, che do­
veva per primo varcare la soglia te­
muta del signorotto non ancora con­
vertilo. 

1 tempi sono cambiati ; e un pai--
roco (li campagna può bene chiedere 
ospilalitèi ad un giornale anche se 
fosse di frammassoni. 

Cosi egli si.risparmia quel rimpro­
vero che Federigo liorommeo oredetlo 
dover rivolgere a so stesso, e dà vero 
esempio di carità cristiana proprio 
dalle colonne di un giornale, come 
vuole il sig. Ber, e, per giunta, di un 
giornale che va per le mani degli av­
versari 

Ora, che cosa dissi io di cosi ripro­
vevole, nella mia prima letlera, da 
indurre il sig. Ber. del Crociato a 
stampare che se un vero parroco fosse 
l'autore di quella prosa, egli spezze­
rebbe la penna indignato, come spez-
zerebbe In spada un soldato conoscendo 
il suo capitano por un anlimilìtarisla? 
E ohe c'entra il militarismo, l'antimi­
litarismo, con le cn.so della nostra 
santa rcligioiio I 

E', 0 non è vero, che noi dobbiamo 
predicare la pace ed il perdono fra gli 
uomini con la parola e, più ohe con 
la parola, con l'esempio i È. o non é 
vero che noi dobbiamo amare, più che 
tutti, i nostri nemici ? Che dobbiamo 
esser lieti dello loro peraecujioni ? 

Scrive il sig. Ber. ; « Del resto che 
i cattolici dovano ormai occuparsi 
anche di politica è un dovere che solo 
un parroco di campagna coim,' quello 
che scrive sul Paese può disconoscere». 
Perdono di cuore il nuovo insulto, o 
rispondo alla affermazione del sig. iler 

Naturalmente, parlando di cattolici, 
il sig. Ber. comprendo i sacerdoti ed 
i non sacerdoti ; e si potrebbe, mi 
pare, far una distinzione. Ma non (ac­
clamo dì tali distinzioni. 

Io dico che, se abbiamo a cuore che 
la rettitudine, l'oneath, la morale aleno 
la base della politica (ed il sig. Ber. 
cita molti autori credenti e non cre­
denti per suffragare lale semplice 
proposizione) c'è un mezzo molto piano 
per raggiungere, in quanto è possi­
bile, tale nobile scopo e cioè formare, 
educare ciltìulini retti, onesti, morali, 
cosa che si può fare benissimo anche 
n(dle chiese sempre alfollate, come la 
mìa e quella del sig. Ber. 

E sarìi tempo impiegato meglio di 
quello aposo a predicare la necessità 
di organizzazioni, di comitati, di fa­
langi innumerevoli, di movimenti ecc. 
ecc., cose che ci allontanano dallo 
scopo della nostra missione per tra­
scinarci In lotte in cui si confondono 
gli interessi di parte, con gli alti ob­
biettivi della religione, dando cosi buon 
giuoco ai nemici di questa ed eziandio 
scandalo grave ai credenti. 

Io mi guarderei dall'afTermare con 
tanta sicurezza quello che all'ermo, so 
non avessi il conforto di ben più au­
torevoli autori di quelli citati dal sig. 
Ber. nel Crociato di mercoledì. 
Comincio con l'auloritii e la parola con cui 
il Nostr 0 Santo Padre Pio X iniziò il Suo 
Pontificato, proclamando la neeesfjità di 
instaurare ogni cosa in Cristo. — E che 
cosa ci insegna Cristo? Ognuno ricorda 
i consigli dati ai Suoi Apostoli : io vi 
mando agnelli tra i lupi; non ali-
biate con imi mi il sacco, né il ba­
stone ; i principi di questa terra co­
mandano ai loro soggetti, non sia 
cosi di voi ; se non vi ascoltano in 
una Httà, scuotete la polvere dai 
vostri piedi e andate in un'altra ; a 
chi, vuol muovervi lite e toglieì'vi la 
lonìtca, cedetegli anche il mantello ; 
chi vuol venire con me prenda la 
sua croce e mi segua : ed altre innu­
merevoli senlenze tulle intese a stabi­
lire che il trionfo della Chiesa e la sa­
lute delle anime devoii ossero procurati 
solo coi mezzi morali del sacridcio e 
della preghiera e non con quelli delle 
lotte, delle polemiche, delle ingiurie 
ecc. ecc. (2) 

La Croce ! Ecco il nostro simbolo ed 
il nostro segno di vittoria ! In hoc 
signo vinces ! E ben lo ripete nella sua 
testata il (Crociato coi versi latini del 
nostro amatissimo Presule. 

Solo della Croce Paolo ha potuto 
dire : « questo simbolo, che ò scandalo 
agli Ebrei e stoltesisa ai gentili, li la 
sapienza e la virtù del cristiano» 
solo per la Croce ha potuto vui'altra 
volta esclamare ; « più sono debole e 
più mi sento potente». 

Altro che le falangi formidabili del 
aig. Ber. I 

IS Mous, Martini, commontando le 
parole dì S. Paolo, scriveva; «Le 
armi adunque di questo ministero 

non sono simili a quelle usate dagli 
uomini per condurre a (ine i disegni e 
le imprese di questo mondo ; le nostre 
armi sono potenti per virtù dì Dio 

« Le armi degli apostoli erano lo 
zelo, la fortezza, la purità e santità 
della vita e tutte le cristiane virtù.... 
A queste armi non potè lungamente 
resistere nò l'autorità dei grandi della 
terra, uè la sottigliezza e il saper dei 
(llosofl, nò luUa la potenza del secolo 
impegnala a sostenere la dorninanle 
empietà. » 

Dove si vede, .inche, che rempìotà 
c'i' sempre stala e peggioro di adesso; 
onde, se quello semplici e santo armi 
la vinsero una volta, la vincoraimo 
ancora purché non si cambi l'animo 
ed il costume di chi deve usarlo. 

Ed Ambr(«io, il grande Santo Am­
brogio, che ben altro lotte ebbe a so­
stenere, o contro la prepotenza degli 
eretici, o contro ia tirannìa dei so­
vrani, di quali iii.!zzi si valse per 
uscir .sempre vittorioso con grande 
danno dei nemici e con sommo onore 
del nomo di cristiano ? 

Udiamolo' da lui ; « Le mie armi, 
contro le armi, i soldati, ed anche i 
Ooti, son le mie lagrime : son queste 
le difeso del sacerdote. In altro modo 
uè debbo, né posso resistere». 

Altro che falangi, organizzazioni, e 
polemiche ! E il sig. Ber. spezza la 
penna indignalo I 

E santa Caterina, come scriveva Essa 
al Ponleflce incitandolo a lasciar 
Avignone ed a làr ritorno in Italia? 

« Venite e non mirate .'i verona con­
traddizione che voi aveste, ma come 
uomo virile e seirza alcun timore, ve­
nite, e guardalo per quanto voi avete 
cara la vita, voi non veniale con 
sfarlo di ^nle, ina con la croce in 
mano, come agnello mansueto : facendo 
cosi adempirete la volontà di Dib ; ma 
venendo per altro modo, la trapasse­
reste e non l'adempireste». 

E mantenendomi fermo nel mio con­
vincimento, in omaggio a quella libertà 
di coscienza che il sig. Ber. riconosce 
nei sacerdoti pur schernendomi e mi­
nacciando di spezzare la penna indi­
gnato perchè non la penso come Lui, 
chiedo venia a Lei Sig. Direttore della 
lunga lettera e La ringrazio dell'espi-
talità, protestandomi il 

Suo ohbligfttÌBaimo 

Parroco di campagna 

(1} Anzi, al Civiiialo non è mai stilla 
l'atta, iliìi iiiasaoui, la lotta che essi mos­
sero iuvectì al Paese.' — Gli è ohe il Paese 
,3 antiolPricalo sul serio o, viceversa, quelli 
del Cì'ociaùì si son trovati piTi volto a vo­
tare coi mijwsoiii! Ma ai lettori del Crocialo 
ò oppnrtuuo ripeterò, corno fa il sig. Ber. 
oggi e come la sompro il giornale clericale, 
olio i mussimi siamo noi ! (n. (1. r.) 

(2) JI sig. G. iter., scrivemlo sul Oro-
eiato, ò tanto trauipiilio 0 sicuro del fatto 
Silo da poter all'ermaro « Le ingiurie poi 
le laacieroiuo ai nostri avversari ; è loro il 
monopoMo di questa merco vile a. — Il 
ciia non è altro elio una nuova grossa in­
giuria contro i suoi avversari ! 

A proposito di monopolio! 
Ma su, sig. Ber, ohe è graziosa! lil lo 

ijualilicho di teppisti^ di osceni, di birbanti 
ecc. eoe. profuso in questi giorni dalla 
stampa cierioulo senza andar Unito pel sot­
tile nella distribuzioiio di tali epiteti? 
(n. r. i.)  

IL COLERA IN RUSSIA 
Si segnalano a Nijni Novgorod, 5,5 

casi di colera di cui 17 mortali. 

DISASTRO FERROVIARIO 
Corre voce sia avvenuto un inci­

dente al treno rapid Chicago-Minnea­
polis sulla linea delle Montagne lloc-
ciose presso Norrìs (.lowa). Vi sareb­
bero undici morti e sette feriti. 

ABBRUCIATI VIVI 1 
Un incendio ha distrutto ieri sera 

l'Hotel 'W'ebb a Shelon. Si sono estratti 
sette morti. Inoltro otto persone sono 
acomparse.  

VALANGA CHE SEPPÈllSCEBO PERSONE 
Una valanga lia distrutto il posto 

doganale di luncea nel Cile seppellendo 
.50 persone. 

DUESÒICIDI 
Masaot vice-direttore della Società 

Lionose di Credilo si è suìcìdialo ieri 
al parco della 'l'èie,d'Or. Il direttore 
della stessa Società Dupuy si è ucciso 
lunedi mattina. 

Guerra ali' Austria 
gridarono In coro i nostri nonni, quando 
l'amica teneva il piede anche di qua. 
Ora, che se ne è andata in pace, al­
meno di qui, quel grido, inutile dirlo, 
è diventato un grido sovversivo. 

Ma inlanto, italiani e tedeschi, ita­
liani e slavi continuano, oltre confine, 
ad accapigliarsi ancora, come si fa­
ceva un tempo con i croati, B noi, 
dopo gli osanna alla triplice, dopo le 
trionfali scorrazzale automobilisliohe 
di Titlonì, non possiamo far nulla ; 
anzi dobbiamo tacere e lasciare che 
si battano pure di santa ragione, per­
chè cosi vogliono le.... sante alleanze 
0 la diplomazia. » 

E' Inori dubbio che, laddove una 
tiazionaliìà Unisce e ne comincia un'al­
tra, dove ai trovino a vivere popola­
zioni, diverso per ragioni storiche, per 
lingua, sentimenti e civiltà, ivi la lotta 
è inevitabile. Ogni nazionalità, special­
mente le più giovani, tentano di affer­
marsi, e ciò è nel loro diritto ; ma che 
r affermazione debba anche divenire 
sopraffazione, ed abbia a servirsi di ogni 
mezzo più illecito e violento, questo è 
al di fuori di ogni diritto e contraddico 
apertamente alle leggi della civiltà. 

Ripolo delle cose vecchie, lo so ; ma 
le cose vecchie sono anche nuove e lo 
dimostrano quei conflitti che fra ita­
liani e tedeschi nel Trentino, fra ita­
liani e slavi nella Venezia Oiiilia si 
ripetono incessantemente. 

Ma a che prò alzare la voce, quando 
uno Stalo, che senza dubbio dispone 
di potenti mezzi, non li adopera a 
contenere entro i giusti limiti, imposti 
dalla giustizia umana e dalle conve­
nienze internazionali l'impeto di certi 
assalti ? 

La politica del divide et impera, 
anche dopo i recenti successi del suf­
fragio iiniveraale, die sembrava giunto 
quale unico e invocato livellatore delle 
disuguaglianza di stirpe, prosegue an­
cora nei suoi tristi effetti, ed il Go­
verno di Vienna ben difflcllniente si 
azzarderà ad abbandonarla. Né alcuna 
delle varie nazionalità può pretendere, 
d'altra parte, che lo Stato si metta a 
suo servizio a danno dello altre ; ma 
tulle possono richiedere l'opera conci­
liatrice del Governo, e ia tutela contro 
le aggressioni ; questo come massima 
generale Ma c'è ben altro da dire. 

X 
A parte, per ora, ogni conflilto ; la 

storia presento delle regioni italiche, 
soggette all'Impero, nota "he una 
grande opera di trasformai'ii,!).> si va 
compiendo nelle stnaso. L'elerj .ito ita­
liano, che fu ivi sempre predominante, 
è oggi fortemente minaccialo dai Te­
deschi nel Trentino, dagli Slavi nel 
Litorale e nell'Istria ; e non osiamo 
più parlare della Dalmazia, come terra 
nostra, tanto ci appare ormai slaviz­
zala quasi fino alla spiaggia dell'A­
driatico, sebbene, sappiamo die ciò è 
tutl'altro che preciso. 

Non dobbiamo arrestar' i a rilevare, 
a lale riguardo, solo k. esplosioni 
momentanee, ohe l'autorità politica 
austriaca non sa o non vuole oè im­
pedire né aufllcienlemehte reprimere, 
i r fenomeno è ben più complesso; la 
lolla assai più vasta, più profonda di 
quanto apparisca a primo acchito. 

Il giornale 11 Piccolo di Trieste ce 
ne dava le più ampie notizie tempo 
fa, mostrandosi seriamente preoccu­
palo dalla «larghezza di mezzi finan­
ziari, onde gli slavi dispongono nella 

'città e nella campagna, e dei quali 
servono secondo un ponderato piano 
per irretire l'elemento italiano più 
che per rafforzare l'elemento slavo ». 

l'i; naturale ; Essi hanno compreso 
che il primo e più torte alleato nelle 
conquiste politiche è il denaro ; e del 
denaro ai servono a dismiaura ; e i 
connazionali prossimi e lontani gene­
rosamente aiutano. E cosi ia proprietà 
fondiaria passa lentamente nelle loro 
mani; lo stesso ai dica dei fabbricati, 
dei pubblici esercizi, ilelle scuole, degli 
affari e di tutta hi vita citl;ulina. 

Ma la coiif|UÌsta procede assai me­
glio fuori delie mura di Triesfe. Nella 
provincia infatti, nota 11 Piccolo, «il 
capitale slavo dilag.i a dirittura : un 
solo Comune locale dell'latria, ohe è 
in mani italiane e di cui gli slavi ago­
gnano la prossima conquista, ha vevnlo 
in poco più di un anno uscire da isti­
tuti alavi olire duococenloraUa corone 
di crediti ipotecati e intesi a strappare 
contadini, e non solo alavi, da ogni 
contano od inlluenza italiana». 

Per paralizzare l'opera della « Lega 
nazionale» gli Slavi hanno la «So­
cietà dei Santi Cirillo e Motodio»; e 
Il Piccolo ricorda, a questo proposito 
come tale sodalizio, la cui attività ai 
eircoacrive entro i confini dell'Istria, 
abbia un bilancio d'introiti quasi u-
guale a quello della « Lega nazionale » 
che deve pensare a tutta l'intera re­
gione ; e come circa la metà di delti 
introiti provenga dalla sola città di 
Zagabria. 

X 
Lo stesso .si dica per ciò che riguarda 

l'azione dello «Sculverein» austriaco 
nella Venezia Giulia e dello «Schul-
verein » germanico nel Trentino a far 
vore della nazionalità tedesca. E il 
precitalo giornate osserva che i due 
organi della nazionalità tedesca non 
solo si danno ^ fraternamente la mano, 
ina rendono di pubblica ragione l'opera 
lóro, convalidandola con dati e cifre. 

Guai perù se, la « Dante Alighieri » 
od altra società italiana si arrischia ad 
imitare, anche timidamente le..,, con­
sorelle teutoniche o slave! 

Quanto sono lontani, non è vero, quei 
benedetti giorni del quarantotto ! Come 
si potrebbe, dopo tutto questo, ripetere 
anche oggi il grido dei nostri nonni? 

Noi italiani però possiamo conso­
larci di una cosa. Mentre le falangi 
tedesche e slave si rinforzano e avan­
zano baldanzose, la civiltà anche sotto 
le loro unghie rapaci, è e rimane cosa 
nostra. E non è poco. 

Vincano pure essi con la forza, col 
capitale, con ciò che vogliono ; ma 
noi, leniamo ancora nelle nostre mani 
il meraviglioso retaggio (lei nostri avi. 

Per di qua dovete passare, signori 
slavi, come ci solio passati o ci pas­
sano i aignori tedeschi. E un giorno 
faremo i conti. E allora vedremo (inali 
saranno veramente i vincitori ; se quelli 
ohe invadono dilagando, più o meno 
brutalmente, secondo i casi, o coloro 
che li hanno educati e li educano an­
cora col loro genio e con gli splendori 
immortali d'una vita passata. 

fja storia Ila /Inora giudicato per 
quest'ultimi. 

G. CASSI 

Il partito radicale e il XX settembre 
Ecco la circolare che la Direzione 

del partilo radicale lia diretto allo se­
zioni del partito per la dimostrazione 
del 20 settembre; 

« Alla festa del 20 settembre i ra­
dicali d'Italia portino il contributo 
della loro fede con l'operoso concorso. 

« La democrazia italiana ha diritti 
e doveri di paternità da esercitare 
verso il grande avvenimento storico 
compiutosi nel giorno sacro alla patria, 
e il nostro partito, che ebbe per ini­
ziatori e propuLsori coloro ohe più 
alto intimarono la conquista di Roma 
0 più fecondamente a tal line coope­
rarono, in tal giorno sollevi all'avve­
nire tutte le sue bandiere e porli la 
propria voce in tutti i comizi e con-
Iribuisoa con la propria collaborazione 
a tutte le cerimonie civili e ne prenda 
l'iniziativa laddove ancora non sia sorta 
d'accordo coi gruppi affini. 

«Mai come in quest'ora fu urgente 
svolgere tutto il significato e il con­
tenuto della grande data, significato 
di liberazione della coscienza umana 
dalla soggezione teocratica, contenuto 
di monito alla patria italiana entrala 
in Koma non per aumentare il terri­
torio di un Regno, ma per proseguire 
nella sua evoluzione verso una sem­
pre più consapevole autonomia laica. 

«Non occorre ricordare qui come i 
governi abbiano compiuto questo giu­
ramento, profferito davanti affa storia 
d'Italia il 20 settembre 1870 ; né oc 
corre riepilogare le avventure cleri-
caloidi che costituiscono i fastidi una 
recente politica. 

«Ma il popolo vede, pensa, e di­
slacca la propria dalla responsabilità 
di certi reggitori, e in quest'ora santo 
accanto à sé, solidali nella sua indi­
gnazione, i partili della democrazia, e 
questo nostro sovra tutti, il partito ra­
dicale, che non mai esitò o soffri d'in­
termittenze nella propaganda contro 
il pericolo clericale, che non disertò 
maj le proprie responsabilità e il pro­
gramma affidatogli dai suoi autori, e 
che prosegu'i fieramente combattivo 
nella difesa dei diritti della civiltà 
laica e dei doveri esclusivi dello Stalo 
verso la coltura pubblica». 

fpOPOLÀil'ALL'OPERA ^ 
La prima seduta del Consiglio Comu­

nale di Firenze seguirà probabilmente il 
12 corr. Si discuterà delle case ope­
raie, per le quali la Giunta proporrà 
un prestito di tre milioni ; della refe­
zione scolastica, che si vuole aumen­
tare da 60 a I'20 mila lira ; dell'abo­
lizione del vigente regolamento sco­
lastico municipale, in attesa ohe venga 
promulgato dallo Stato il nuovo rego­
lamento per le scuole primarie. Con­
seguenza di ciò sarà la soppressione 
dell'insegnamento religioso e della 
spesa relativa. 

TERRIBILE ACCIDEHDE 
AL GAZOMETRO DI LIEGI 

Ieri sera un terribile accidente è 
avvenuto al gazometro di Liegi. Una 
tettoia metallica di 32 metri di lun­
ghezza per '1 di larghezza su cui la­
voravano Il operai è crollata con 
grande fracasso trasportando con sé 
gli operai. 

>tM Vii ihM JOSi Am 
dalle Tornita Dot». Caw. Oscar Toblor di Pisa. (iurMuliti ^ciuiiiii t 
(ìli non terap.i'tì coiicnrreu'/.n. Depositario ia Udine CONTI EZIO Vmle 
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.CEOKIi 
San Daniele 

Gha Gosn si la al Comune 
La banda citlaillna 6 risorta 

0 — (VMusj — Da quando lo sorti 
del Comune sono nelle mani della 
nuova amuiinistrarione, la vita citta-
tartina, i nostri oorameroi, sentono tutti 
ffli effetti della fenomenale attività che 
la distingne. La calma più assoluta 
grava come cappa di piombo sul colio 
del nostro bel paese. 

A palazzo si sbarca il lunario col 
firmare atti e accontentare Tiglo e 
Caio, caricando allegramente il bi­
lancio con rontimifl e non utili spese. 

Il contribuente, memore delle larghe 
IH'omesse avuto dai nuovi eletti («sarà 
nostra cura di far rinascere a nuova 
vita il paP8e»J pipa e spera. 

Dopo l'ultimo inconsulto atto, allu­
diamo al disastroso appalto del dazio, 
compiuto dall'aroininistraziono, sembra 
che la unissulniana rassegnazione dei 
contribuenti si sia alquanto' scossa e 
voglia uscire da questo nocivo e fa­
tale torpore. 

Infatti per ini/.iativa di parecchi cit­
tadini e negozianti, sì è costituita una 
Società dì negozianti e industriali con 
un programma che illustreremo uiag-
(|iormentQ un altro giorno. 

Intanto attendiamo di vedere alla 
prova la nuova istituzione. 

lina gradita sorpresa ci ò stata of­
ferta ieri sera dal concittadino signor 
Antonio Angeli, maestro di musica. A 
merito di lui, l'estinta Handa cittadina 
è risorta. 

Prestandosi con attività degna del 
pii'i meritato plauso, e gratuitamente, 
l'sgregio Angeli è riuscito a riunire ì 
suoi vecchi allievi filarmonici e ad af-
datarli in modo da potere — in meno 
di duo mesi — far loro eseguire un 
bellissimo concerto. 

Il concerto ebbe luogo sulla nostra 
piazza, gremita ili pubblico ammirato 
e plaudente alla line scelta del, pro­
gramma dei vari pezzi, ed alla loro 
accuratissima e perfetta esecuzione. 

La splendida prova ci dà serio affl-
damento che questa bella ed educativa 
istituzione riprenderà quella vita ri­
gogliosa che ebbe in passato e possa 
così allietare il nostro paese. 

Intanto vada di nuovo, da questo 
colonne, un bravo all'egregio Angeli. 

Paularo 
Nomina di maestri 

0. — Il 31 agosto il Consiglio co­
munale si è radunato per la nomina 
degli insegnanti di Dierico, Salino e 
Trelli. 

A Dierico venne nominata l'egregia 
signora Ida Zanninotto, moglie al di­
stinto e tanto benvoluto nostro Segre­
tario. 

La nomina incontrò la generale ap­
provazione perchè la signora Zanni­
notto è preceduta da invidiabile faina 
come insegnante. 

A Salino è stata fatta una felice 
acolta nella persona del sig. Nazzi 
Bortolo che fu ancora insegnante nel 
nostro Comune. 

A Trelli si nominò la gentile con-
tossina Enrichetta Cattaneo già mae­
stra di Dierico. 

Congratulazioni ai neo eletti. 
Servizio sanitario 

La Giunta Municipale il 26 agosto 
accolse la domanda del nostro medico 
condotto per il congedo ordinario di 
30 gloriò. 

Il medico si trova qui da soli quat­
tro mesi e ancora non è neppure 
approvato dall'autorità tiitoria il rela­
tivo capitolato medico; ci sembra quindi 
troppa fretta di dare e fruire tale 
congedo. 

A parte le tenerezze della Giunta 
per il sanitario, noi reclamiamo solo 
perchè la condotta è rimasta priva di 
dottore e prima di concedere il con­
gedo si doveva occuparsi per la sosti­
tuzione. Vuol dire che la Giunta sarà 
responsabile in caso di eventuali di-

Contrabbando 
Domenica scorsa il valente nostro 

brigadiere di finanza sig. Cecchi con 
la guardia Freddenti, nella località 
Valbertat, inseguirono due contrab­
bandieri, ma causa le accidentalità del 
terreno e i molti burroni non riusci­
rono a raggiungerli ; ì fuggenti però 
dovettero lasciare le briccone dia con­
tenevano LS chili di tabacco e parec­
chi altri di zucchero. 

Ieri pure dalle guardie di finanza, 
sulla strada di Ramaz, vennero seque­
strati a certo ISgidio Carrandoni di 
Arta, sei piccoli pacchetti di tabacco 
da fumo. 

San Giorgio di ilogaro 
La nuova 

rsppresenlaiiza comunals 
0 — Il Corarais, Prefettizio, Marchese 

r)i Transo dott. Giuseppe, nella seduta 
niierna, dopo letta una ctdara, elevata 
r :iignillcativa relazione, ha dichiarato 
m nome del lie, insediato il nuovo 
t:(insiglio Comunale. Pu applaudito. 

Il Consigliere anziano Big. Achille 
Ci-istolbli, assunta la presidenza ha ri 
V(|lto un ringraziamento etl un saluto 
al Sig. (Commissario, un pt-n^ìero agli 
elellori, un saluto ai c(i)|p(4hi rielelde 
e iMiiivi l'Ietti ed un nolido invito alla 
concordia per il bene del paese 

Prosenti tulli i consiglieri, sopra pro­
posta dello stesso dott. Grìstofoli, (b 
deliberato con voti 17 e 3 contrari (quel­
li della minoranza) di darò alle stampe 
la relazione del Commissario. 

Procedutosi poi alla nomina del Sin­
daco venne riconfermato II sig. .A.chilla 
Oristofolì con voti 10 e quattro schede 
bianche (compresa la sua) 

Ad .assessori vennero eletti pure con 
voti 10 i signori Fogliinì Oiusoppe, di 
Morrtegnacco Guglielmo, Viviani An­
tonio, Tosini Girolamo. A supplenti i 
signori : llusinolli Attilio e /^anon Vit­
torio. 

Questa sera stessa la rapprasen-
tanza comunale, all'Albergo all' « An­
gelo» offre un banchetto al Marrhose 
di Transo. 

Latisana 
CONSIGLIO COMUNALE 

0. (CI. C) — Il patrio Consifjlio è 
convocato in sodata straordinaria per 
lunedi 0 corr. alle ore 11) del maltino. 

Gli Oggetti ila trattarsi sono i se­
guenti : 

1. (Consorzio veterinario 
2. Appalto espurgo pozzi neri. 
11. Ricontlnazione llì.incure. 
I Sussidio per Mostra d'arto decor. 

friulana. 
5. Mozione del cons. Casal siill'inse-

gnamento religioso nello scuole e sul­
l'avocazione delle stesso allo Stato. 

fi. Storni da una art altra categoria 
del Bilancio. 

In seduta sagrala 
7. Provvedimenti a favoro dell.'i ve­

dova dell'impiegato Hellotto Isidoro. 
S. (jontinuazione di sussidio a Po­

rosa Ernesto. 
9. Provvedimenti a favore dell'orfa-

nella Comuzzi Ines. 
10. Nomina impiegato municipalo. 

Consigliere assolto 
Ieri si svolse presso la nostra U. 

Pretura il procosso per oltraggio, a 
carico del consigliere roinunale ed as­
sessore sufiplente Pietro Zanelli di La-
tisanotta, intentato ilalla giianlla co­
munale Cìcutin Antonio, puro dì La-
tisanotla. L'accusato, patrocinato dal-
l'avv. Virgilio Tavani, fu assolto per 
inesistenza di reato. 

Cividale 
Ballo e lottarla 

0 -- Domenica L'i corr. in Piazza 
del Duomo, per cura della « Unione 
.•\genti di negozio» avrà luogo unii 
fef,Ui da ballo ed una pe^ca, il di cui 
ricavato andrà ji. benedoio dell'Asilo 
iafantile. 

La nostra banda 
domenica prossimo terrà concerto dal!e 
20 alle ^2, nel recinto della mostra 
d'arie dacoraliva di codesla viltà. 

II programma è scelto. 
Tiro a Segno 

Le lezioni di tiro a segno, por la 
prossima gara procedono regolamento 
e sono abbastanza animato. 

Società ginnastica 
La prossima .settimana inoomincie-

ranno le lezioni regolari. L'iscrizione 
degli allievi ò tutt'ora aporia. 

Teatro 
Causa il tempo poco costante, la 

(Compagnia drammatica « Città ili l{o-
ma» ha dovuto ritirarsi al Ristori, e 
da qualche sera vengono rappresentate 
delle buone commedie. Peccato che il 
pubblico non corrisponda agli sfòrzi 
ed alla buona volontà degli artisti. 

A proposito di teatro 
Ieri trovavasi qui un noto Impresario 

Teatrale, Ohe sì stia preparando qual­
che spettacolo lìrico ? 

Querele 
Per mettere le cose a posto ci vo­

gliono delle querelo pepate. 
Cosi ci diceva ieri un tabaccone. 
Pare adunque che di questi giorni 

siano stata sporte delle querele. 
Già; creare disordini, promuovere 

e manlenere discordie nella! società e 
nelle famiglie, e poi querelarsi Bella 
trovata. E questi sarebbero i galan­
tuomini, gli uomini d'ordine, ì pub­
blici e privati provocatori. 

Se sono vere tutte queste cose, sono 
enormi. 

(Il telefono del PAESK porta il ntim. 2-11) 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 7, s. Anastasio. Domani 8, s. 
Uosa m. 

Elfemeride storica 
Movimento di mandre bestiame. — 

7 settemlire. — Alla vigilia della ma­
donna di settembre vi è in tutto l'alto 
Friuli il gran movimento di discesa 
del bestiame dai pascoli alpini. Ha 
un'impronta caratteristica questo mo­
mento dì attività agricola in quei ter-
terrìtori, A frotte i proprietari (per lo 
più lo lor Uimmine) vanno incontro al 
bestiame che scende, e la circolazione 
è assai impedita por ia contemporanea 
discesa del bestiame da ben 338 mal-
che si hanno nel territorio della pro­
vìncia. 

Inondazioni — 8 settembre 1317 
— Il Natìsone inondò a Cividale borgo 
Brossano, distrusse molte case e l'acijua 
entrò nella chiosa di 8, Pietro e Biagio 
(Oiconi, Strenne friulane 1855, p. 22). 

Francesco Cogolo callista (viti 
Savorgiiana n. 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provìncia. 

6li zootecnici friulani 
al Con-vegno di Cologna Veneta 
Ieri ebbe luogo a Cologna Veneta 

un importante Convegno di zootecnici. 
Fra i moltissimi convenuti da vario 

Provincie della regione veneta, del 
l''riuli sì notarono i seguenti ; 

Dott. G. U. Romano, por la Com­
missiono Zootecnica friulana; comm. 
prof. Domenico Pecìlo, per l'.-Vssocìa-
zìoiie Agraria Prìulaiia: dott, prof. 
Flavio Berlhod, per la Cattedra Am­
bulante rt'Agricollura per la Provincia 
di Udine; dottor Umberto Selan, per 
la Società Veterinaria Friulana ; dott. 
cav. Giorgio Gattorno, per il Circolo 
Agricolo di S. Vito al Tagliamento; 
dottor prof Hrnesto Bassi, per la So­
cietà Allevatori di S. Vito al T.aglia-
raento; co. dott. cav. Knrico de Itran-
dia, per il Circolo Agrìcolo di S. llio-
vanni di Manzano; dott. Ernesto Coa-
setti, per la Società di ,lllovat(jri di 
Pordenone ; G, H, Potetti, per il Cir­
colo Agricolo di Pordenone; cav, At­
tilio Pecile, per gli Allevatori di Ka-
gagna; Luchino Luchinì, por la So­
cietà ili Allevatori rti S, Giorgio della 
Ricliinvelda ; Antonio lirombin, poi Co­
mitato Mostra Bovina distrettualo dì 
San Vito al Tagliamento, 

Dopo uno splendido discorso del prof. 
Moreschi e dopo ampia rtiscussiono, ì 
convenuti espressero concordi un voto 
per l'approvazione preventiva obbliga­
toria dei tori, che interessa in g-enoro 
tutta rindustria zootecnica nazionale 
ed in modo particolare quella della 
regione veneta. 

Tale \oto, racchiuso neU'ordiiio del 
giorno che qui sotto riportiamo, vorrà, 
SI spera, preso in seria e pronta con­
siderazione <lal Ministero d'Agricoltura, 
attesa anche l'autorità dei llrmataril, 
tutti rappresentanti di import.iiui isti­
tuzioni agrìcolo e zuoteciiicho del Ve­
neto; 

«Oli Zootecnici veneti, i quali ebbero 
la fortuna di sentire all'iTiiiata dal­
l'autorevole parola del coinm, .Moreschi 
l'opportunità di una legge sull'appro-
vaziono dei tori di cui da tonipo il 
Governo si occupa con intenso studio, 
0 che ó vivamente de.HÌdnral.'i d.igli 
allevatori : 

«rivolgono all'illustre oratore la pre­
ghiera dì farsi interprete presso il 
Ministero dell'Agricoltura, dei loro voti 
e della loro speranza che una legge 
la quale dia facoltà allo provincie di 
una immediata applicazione, sia pre­
sentata al prossimo inizio dei lavora­
tori parlamentari ». 

Perchè fu istituito 
il Mercato-concorso provinciale 

di tori e torelli 
Che cosa è e quali scopi si iireflgge 

il mercato-concorso provinciale di tori 
e torelli che cosi opportunamente venne 
ìnstituito da quattro anni a Udine S 

Un paese, come ad esemplo il Friuli, 
Clio ama .sospingere l'industria del be­
stiame bovino .sopra una via di pro­
gresso 0 dì crescente tornaconto eco­
nomico e morale ó costretto a compiere 
sistematicamente immissioni di sangue 
migliorato e miglioratore riescendo cosi 
tributario ad altri paesi, più evoluti, 
di ingenti somme di danaro per l'ac­
quisto di tori distinti i quali, è troppo 
noto, hanno una influenza .assai mar­
cata sul miglioramento delle razze. Ora 
per impedire o meglio diminuire — 
perchè sarebbe pericoloso emanciparsi 
completamente — tale esodo dì da­
naro, ai è pensato di spìngere in loco 
la produzione di buoni i iproduttorì 
maschi, a mezzo di una accurata se-
lozione, e di un perfezionamento, nei 
comuni di allevamento del bestiame, 
tanto pili che si ha notiaia come in questi 
ultimi anni il prezzo dei tori ha rag­
giunto limiti impressionanti nella flni-
tima Svizzera, 

Istituendo qui in Friuli un mercato-
concorso annuale dì tori e torelli sullo 
stile di quello che si tiene a Oster-
mclndiger (Berna), la benemerita am­
ministrazione provinciale ed il Comune 
di Udine, hanno inleso di favorire la 
produzione dei medesimi e di garan­
tire il collocamento a prezzi che, senza 
essere esorbitanti, sono tuttavia assai 
vantaggiosi per l'allevatore. 

Lo scopo pare si vada raggiungendo 
come lo hanno dimostrato il crescente 
numero dei tori intervenuti ai 3 mercati-
concorso degli anni scorsi, ì prezzi re­
lativamente alti ed il completo colloca­
mento dei soggetti esposti anche fuori 
della nostra provincia, in paesi cioè 
che ricorrono a noi per animali da 
carne e per migliorare le loro razze 
in via di più o meno forte decadenza. 

Ricordiamo che nel ISIoó siamo stati 
esportatori di 65580 capi bovini della 
razza pezzata rossa, i quali ci hanno 
procurato l'introduzione di no corri­
spettivo di undici milioni di lire. 

Fatto questo lusinghiero ed impor­
tante perchè non accade che in paesi 
i quali hanno conquistato un posto 
elevato nella scala del miglioramento 
zootecnico. 

Questo posto occorro non solo man­
tenere ma eventualmente abbandonarle 
per raggiungere altro più omineute, 
capace dì iàr aumentare il reddito 
delia nostra stalla e <lì farcì additare 
a modello alle altre consorelle Provin­
cie del regno, come è precìaamentg' 

accaduto anche testé al convegno dì 
allevatori dì Cologna Veneta dove il 
prof. Bartolomeo Moreschi, capo del 
servizio zootecnico a! ministero di a-
gricoltura, passando in rivista i pro­
gressi agrari d'Halia foce capire che 
il Friuli è la Macca dove occorre an­
dare per attingerò ammaestramenti 
utili per ciò che riguarda la coopera-
sìone e più ancora per l'alloviraonto 
regionale del bestiame bovino. 

Codiraissionc di Beiieftcdm 6 Assisi. Pillili, 
(Scaduta del ti settembre 1907) 

Pordenone. — Ospedale. Acquista­
to vitto e legna. Alfranco Tiirin. 

Palmanova. — (3spedale. Acquisto 
carbone. 

San Daniele. — Ospetlaio. Preleva­
mento della riserva. 

Gomona. - lì.ipitalrt. lilargizimio 
Morganto 

Sacile - (Jspìtale Civile Storno 
tondi. 

It.agogiia. — Congregazione rti ca­
rità. Gratineazionn al sogretasìo. 

Corno dì Ro.s,azzo. —Stalo nomina­
tivo licllo persone bonellcato. 

Daolslonl varie 
Udine. — Spedalo. Riforma pianta 

sanitaria. Approva por quanto ri­
guarda la parto chirurgica. 

Venzonc. — Congregazione dì Ca­
rila. Hi,5f/lttanza boni a trattativa pri­
vata. Approva in massima. 

P.aimanuva, - Congregazione dì 
Carità, Legato I.oreiizetti, Dà parere 
favorevole. 

CAMERA DEL LAVORO 
Il « carovlvara „ a Udina 

Seduta di « affiatamento » tu quella 
di ieri aera alla Camera del Lavoro, 

,\lcune delle per.sone invitate però 
non poterono iimirveniro ; il rappre­
sentante del Comune mancava per la 
iMgioiio olio il sindaco comra. Pecìlo 
era assenta ieri da l'dine e la lettera 
inviatagli dalla Uomiiiis,sione ora per-
sonalo. 

Fra gli intervenuti notiamo il con-
-sìgliore coimmale Bosetti, l'avv. Cosat-
tinì, Crcmose, Greatti, Fantini, Fac­
chini, Della Vedova, Calvi, Oliva, D'A­
gostino, Pascoli, Miani, l'.aolini ed altri. 

In linea di ni.asgima i cunvoniiti si 
trovarono concordi nel ritenere che solo 
con la costruzione di case veramente 
popolari sì risolverà il problema del 
rincaro dei Ulti. 

Si ritenne opportuno di abbandonare, 
almeno pel momento, l'idea dì seguire 
il piano iraoeialo dal Comitato d'agita 
ziono di Venezia, come taluni volevano. 

La discussione, elio (U osaiirionto ed 
alla quale presero parte Bosetti, Della 
Vedova, Uremeso, Calvi, Paoliiii, Cosat-
tiiiì. Pascoli e Miani, sì protrassi) Un 
quasi alle 23. 

Martedì a aera altra riunione che non 
vi ha dubbio rioscirà numerosa ed im­
portante. 

Alla Mostra d'irte 
Giuria di Prsmiazlone 

Oiigaro Marc, Del Zotto Aiit., Del 
Poppo 6. Calligaris Alberto, Collavini 
Marion, Liso Leonardo, Sig. Bruiiìalti, 
Peteani Pecile Maria, Besarel Angolini, 

La Giuria coniìncierà a funzionare 
la mattina del 10 corr. 

Sussidi 
Camera di Comra, ed .\rti di Ve­

nezia una medaglia •< vermeil » ed una 
d'argento. 

Concerti 
Domenica dalle 10 alle 11 1|2 e dallo 

ifl allo 18 nel recinto della Mostra 
verrà tenuto un concerto per piano 
con l'.'ippareccliio, la clavilla. 

L'ottimo piano ò dalla Ditta Kraiiss 
il di cui rappreaontanto loculo e il aig. 
L Ouoghì. 

Siederà al piano il sig. Rag, L. 
d'Agostini 

Domani, domenica, dalle IO allo 23 
grimde sorata nel giardino della Mostra, 

Proiezioni — Produzioni cìnomato-
graflohe. 

Concerti bandistici 
Programma della Banda cittadina 

di Cividale da eseguirsi domenica 8 
settembre dalle 19 alle 21 nel recinto 
della Mostra d'Arte Decorativa Friu­
lana : 
1, MHrcia «Sompro iivanti » Dacci 
2, Siiiibaia «Cleopatra» Manointìili 
D, Fantasia « Cariaon » Bizet 
i. Valzer « Fiordaliso » Toza 
fi, Itid.o nell'alto 1, «Gioconda» PoncmoUi 
y. Fantasia « Donna ,fiiauita » Suppè 
7, Val::ar « Stillo riva del NatiaoHa » 'i'e/.a 
8, Polka € Mercurio » N, N, 

Programma della banda del 70.o 
Fanteria da eseguirsi pure domani, 
dalle ore 21 alle 2.3: 
1. Marcia « Itama » Gandinu Augnata 
2. Rapsodia Ungboreiu a,a Liazt 
'à Valzer « Dolorea » Waliiloufol 
4, Fantasmagorìa « Motisto-

ftìla » Boito 
5, Opereila « La Oaislia » 9, Jonas 
lì. Capriccio Gcttacbalk. 

Servizio di buffet. 
Ingresso da Via Cavallotti cent, 20. 

Procuraro un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciaHcnn amico del 
PAESE. 

IL FURTO DI QUESTA NOtTE 
ALL'OSTERIA " Al PIOMBI „ 

I signori fratelli Piato, conduttori 
della nota osterìa «Ai Pìoiiibì » situata 
in via Manin, chiusero l'esercizio allo 
la.-lO della scorsa notte e s'avviarono 
verso la loro abitazìono in vìa della 
Posta, 

Stamane, scendendo la scaletta che 
motto noU'osterta (una .specie di sot­
terraneo scarsamente illuminato, che 
ricorda davvero « i piombi» di Venezia) 
il signor Pinto ebba la sorpresa di 
trovare la porla aperta. 

L'uscio recava le traccio di iiumo-
POSO pedate ; era stato forzato con 
tale violenza che la serratura s'era 
sollevata e contorta. 

Fatta una ripida ispeziono, il 
proprietario non notò alcun che di 
anorinalc, ma awlcinatiisì al cassetto 
del banco, che non era sUito chiuso a 
chiave, constatò cho orano sparite a."i 
lire in monete di ramo e d'argento, 
depositate in una coppa di legno. 

Ai signor Pinto però rìinaiiova una 
consolazione : i ladri avevano laaci.ito 
intatto un piccolo saccbettiiio di tela, 
chiuso con una lunicella, contenente 
1)5 lire in argento. 

Furono, comò si vede, ladri ijalaii-
tiiomìni, perdio lasciarono intatti altri 
ó rotoli di moneto dì rame da ij lire 
r uno, poste in un cassetto del mede­
simo banco. 

Anziché doUa complessiva aoinma di 
L. 1 ih, conio ai vede, sì acconlmitarotio 
di sole L, 'S>. 

Sulla .scaletta, i due proprietari rin 
vennero uno scalpello, una lima e una 
botiiglìotta d'olio. 

Notiamo che nell'angolo del cortile, 
fra la scaletta o il muro della casa A-
squìni, vi è un'ampia apertura quadr.-t-
la, protetta da una grata di lerro, fatta 
di robusto sbarre, ohe servo a mandare 
una discreta quantità di luco nell'interno 
dello stanzone. 

Una di questo sbarre, aireatroinitii, 111 
trovata completamento segata. 

K facile comprendere come i ladri 
pensassero di calarsi per quoll'aper-
tura, ma poi abbandonarono il progetlo 
perchè l'operazione sarebbe stala lunga 
e Ibrso avvertita da ((ualclie p issante. 

Preferirono invoco entrare per la 
porla, forzandola. 

I signori Pìnlo hanno maidlestato 
i loro sospetti al ilelegato Minardi che 
SI ò recato stamane con due guardie 
sul luogo: trattasi rti due individui 
cho ieri sera furono nell'osteria parec­
chie volte per «.studiare» la situazione. 

La P. S. attivamente indaga. 
Data la località centralissima ed il 

(iortono di cas.'i Do Luca sempre aperto, 
l'audacia ilei laili'ì fu veramente ce-
cozì naie. 

X 
Ver.so le 10.;>i) sappiamo cho furono 

chiamati dal Delegato Minardi quattro 
individui su cui gravano soapalti. 
Pazzo elle evaile e tenta suicidarsi 

Fino dal giorno liO dolio acorso ago­
sto, riusci ad evadere dal Manicomio 
di San Daniele ove ora stato ricove­
rato, quel povero demento Pollarini 
Giovanni d'anni 4'2 che l'anno decorso 
commise tante stranezze e poi tentò 
di suicidarsi, durante un concerto della 
Banda cittadina, sotto la Loggia, ta­
gliandosi ì polsi. 

Ieri aera, capitato dio sa come a 
Udine, il vigile Torosi Irovò in Piaz­
zetta del Duomo il disgraziato Pella-
rinì. Era disteso a terra a perdeva 
•sangue dal polso sinistro. 

Come l'altra volta, l'infelice aveva 
tentato di tagliarsi le vene. 

Fu dal vìgile accompagnato con vet­
tura all'Oapitale Civile, Il dott. Castel­
lani gli medicò le ferite, giudicate gua­
ribili in 5 giorni. 

Stamane poi il Pellariiii è stato ac­
compagnato al Manicomio provinciale, 

Concerto alla Birraria Gross 
Come ieri abbiamo detto, questa sarà 

alla Birraria Gross, fuori Porta Cus-
signaoco, la brava banda dol 79" fan­
teria darà un concorto col seguente 
programma ; 
1, Marcia militaro Bonferoni 
2, Sintboia « La forza del deatino » Verdi 
3, Valzer Flapagnole «Jberia» Griegli 
4, Danza dallo ora « Gioconda » Poncbieilì 
6, Oparetta « La Gheiaba » S, .lonoa 
5, Capriccio « Pasnntnata » CJoitaaobalcb 
7, Marcia Eapagnole « La Malt-

cliioho », 
Non occorre esser proibii per preve­

dere una pienona ! 
Data anche la giornata assai calda, 

la Birra di Puntìgam, trionferà, come 
sempre.,,. 

La collaborazione 
del pubblico 

Un'ingiustizia da riparare 
Caro « Pae^e » 
Mentre ferve l'agitazione degli a-

genti per far rispettare, a pochi ne­
gozianti il nuovo orario di apertura 
e chiusura dei loro negozi, orario 
da ossi formalmente accettato, ve-
nhimo a conoscenza che due impor-
portanti ditte della città, grossiste 
in manifatture, facendo oro,;chie da 
veri mercanti, continuano, unioho in 
In tutta Italia; a chiudere i loro ma­
gazzini alle ore 8 pom. 

È da meravigliarsi, anzitutto, che ì 
loro dipendenti non sentano la eoo 
della vitale agitazione dei loro com­
pagni 'e che non sappiano ottenere 
una diminuzione d'orano; e poi, che 
l'Unìona Agenti non abbia ancora ri­
paralo a questa ingiustizia. 

Un gruppo di agenti 
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ÌL PAESE 

I farmacisti deil'Oépitale 
e la Camera del Lavoro 

In seguito ail un articolo apparso 
Ropra un giornali; cìttailino, articolo noi 
quale si contenevano dulia lagnanze sul 
aorvizio dalla farmacìa tlo.ll'Ospitaìo Ci­
vile, il (lott. Pascololtl 3i ó rivolto alla 
Camera del lavoro, quale socio inscritto. 

La questiona 6 abbaslauaa semplice. 
Il sorviiio della farmacia oapitaliera 

si è reso gravoso quanto mai per l'af-
(bllainento continuo di degenti al Pio 
Luogo ed il' farmacista—capo, dott. 
Pa.scoletti (il quale è dispensato dal a«r-
vi'/.io notturno) non può disimpegnaro 
lodevolmente il serviaio'con un solo as-
sislenli: alle suo dipendenze. 

Il dott. Paar.oletti inoltre osserva ohe 
lino al H)U5 ebbe due assistenti, e solo 
cosi il servizio potrà esser fatto con 
zeli) e soUocitudino. 

E' quindi indispensabile dia l'ammi-
nislr.iaione provveda alla nomina di ini 
secondo as.'iistente; cosa non difdcilo per­
dio ci si .-issicurò «ho il pei.Honalo non 
manca. 

Udito queste ragioni, ieri il tipogralii 
Croinese, membro della Commissione 
Ksecutiva della Camera del Lavoro, si 
ò recato all' Ospitale ove conferì col 
Presidente dotlor Costantino Peru-
aini ii quale, avi'ndogii il Creraese os. 
servato elio il .Tovvedimento era ro 
cl.'imalo noirinlmv'sso dei ra.'dati, di­
chiarò che il Consiglio d'Amministra­
zione stav;i g i i occupandosi della uosa 
e promise che entro lirevissirao tempii 
sarli provveiluto a togliere lo lacune 
ileplorate. 

Spiegò infliio come l'AmmiiiistrazitMie 
Ospitaliera, riconoscendo che il per­
sonale di farmacia non può sbrigare 
un lavoro divenuto oggi enorme, ha 
provveduto perchè lo ricette stose dai 
modici per {»li ammalati di tre salo, 
vongtmo spedite dalla Farmacia Fabris. 

Questo fe lo stato delle cose, nella 
loro assoluta verità ed esattezza. 

Un ritratto dell'ing. Toffoietti 
Nello velrino del negozio Tosoliui 

in Piazza V. K. ò da lori esposto il 
ritratto ad olio ilei compianto ing. 
Antonio Tolfoletti, morto cosi tragica­
mente a Pordunono nell'aprile de-
iftrso. 

Il ritratto - a delta di tutti — è so­
migliantissimo od È una squisita ope­
ra del valente quanto modesto pittoto 
lidoardo Cigolotti di San tjuìrino di 
Pordenone. 

Il Cigolotti, uscito dall'Accademia ili 
Venezia, si fe già distinto con altri prò-
giovohssimi lavori d'arte. 

ili questo' ritratto del compianto con-
pianto concittadino viene nuovamente 
a confermare la bella (ama che il gio­
vane artista ha saputo crearsi. 

LA SIESTA 
La parola 6 spagnuola, ma l'istituzio­

ne è cosmopolita; in città, o in campa­
gna, nulla di meglio, nelle ore afose„c 
nelle ore in cui il sole arde e la pace 
grave scende sulle cose, che socchiudere 
le finestre, perchè nella stanza ombrosa 
entri un soffio d'aria, dormire o son-
necchiaro, come si può. Ora deliziosa, 
ma ora pericolosa, insieme, perdio 6 
appunto durante la siesta che, qualche 
volta, dalla finestra socchiusa, penetra 
il nemico: e il nemico 6 rappresentato 
dalla minuscola zanzara, dal vorace e 
terrìbile apportatore del germe mala­
rico, dall'Anoffelé, che, in certe campa­
gne ed anche in qualche città, è cotnu-
nÌHsimo, e profitta del vostro sonno per 
per colpirvi col suo pungiglione. ISquan-
do vi sarete ridesti, ignari di ciò che 
vi prepara la piccola bruciatura che 
sentite sulla pelle, il tossico è già on 
tralo nel vostro sangue, e il primo bri­
vido, precursore del male, non è lontano. 

ciome rimediare al pericolo che vi 
minaccia? Chiudere le finestre o aofìb-
care? Rinunziare alla siesta e scacciare 
il sonno? I medici ordinano le reticelle 
alle finestre e i veli intorno al letto; 
ma, più che ogni altro rimedio, essi 
indicano quello che ò lo specifico so­
vrano per sfuggire all'infezione mala­
rica, l'ISsaineba, il gustoso elixir die 
previene l'attecchimento del tossico nel 
vostro organismo. E so questo eli.icìr 
arriva troppo tardi, ricorrete all'Bsa-
nofele della Ditta Bisleri di iMilano che vi 
guarirà indubbiamente e rapidamente. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.40 Napoleoni 20 
Marchi 13:i.55 Sterline 2B,0u 
Lei 98.20 Rubli 263.00 

Avvertlmanto gradilo 
Ci affrettiamo render noto che sta­

sera alla Birraria Cross, il solilo sim­
patico ritrovo, la (iunosa Handn del 
70" D'anteria, alle ore 8 darii uno ilei 
suoi riusoiti.ssiml concerti con pro­
gramma scolto e varialo. 

La perfetta esecuzione del medesimo 
e l'amenità del locale fanno presentire 
che anche questa sera, c'ome di '•on-
sueto, il pubblico accorrerà numiTO-
sisssimo; per lunedi poi si prevede 
concorso straordinario giacché ((Uella 
sera oltre il concerto vi sarà la maff-
gior attrattiva di poter lisre uni gi-
lerella in tram fino proprio sul luogo, 
cominciando appunto in quel giorno il 
tram a transitare per via Cussignacco 
e subburbìo. 

Fortuna targa in bronzo 
al monumento di Garibaldi 

Offerte di concorso dai friulani 
mediaiià! sotlosnriginne da (linci cm 
lesimi ; 

COMUNE DI SUTUIO 
Ool Moro Marco, Dorotett Amadau, Dal Moro 

(iott. OailRliio, liei Mnro AIVÌBO, Stailliilo l'Imo-
figlio, tJ'laf̂ I'H ff.lisopjia t'it Ir. B. Dalia Solliata 
(liillcppa, IjiiiUHsiD ))rof. Ramano, MarolHo Uio. 
Batta, Siauiìiio 0. B. fu Piatro. Satfinali l-ldoardii, 
.Stauliao i}. B. di O. lì Dofotaa Gaolaiiu, (^oa-
gli»'.(Jìaf.oino, bai Moro Oiaaoino, No'lata Liiiyì 
fu Kranraai-a, Naaivera Salniia. Dal Moro Giaco • 
Ilio, fjoriitoa Orazio, Quaglia fio, Dorotaa f,(iJKÌ 
ntliiiii, Quaglia Giovanili, (Quaglia '1. H. Moro 
l'iatro fu Odorlon, Straulino UriBlina, Staulinn Sc­
ranna. 

, w»i a la» . 

La siesta d'Edipo 
(Hubrica enigmistica settimanale) 

FALSO ACCRESCITIVO 
Strano caso fantastico ! 

Ihi fiume un giorno videsi gonfiare, 
Vinchi' divenne vaga città ligure 
li si spixcliil) nel nutre. 

Spiegazione della sciarada incatenata 
procetlente : 

PALE-EKMO — PALERMO 
C'inviarono l'esatta soluzione della 

sciarada incatenata precedente ; Nando, 
città — Luigi Pascoli, idem — ii (•'., 
idem — Rina, 11., idem — G. F , id. 
Tf. Poppati, idem —• Meni Brii.sutt, id. 
— Carlo Leoni, S. Vito al 'fagliamento 
- Basdio Limona, Itonchis di Latisana 

— Koniualdo Gatti, Sacile — HamBaldo 
Clerici, Taroento. 

Fatta l'estrazione, quest'ultimo ri­
sultò sorteggiato e perciò meritevole 
del volume promesso. 

Dobbiamo progare i solutori dei 
giuochi che ci mandano lo spierazioiii 
con iniziali o con una sigla qualunque, 
di indicarci il loro domicilio, nonché 
(se,non lo vogliono roso pubblico non 
importa) il loro nome. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a 
sorte un volume di amena lettura. 

Le soluzioni devono essere inviate 
entro giovedì p. v. 

APPENDICE DEL «PAESE» 

immiii KANT 
E LA PACE PERPETUA 

La guerra disperde gli uomini nei 
climi più disparati ; ma da ciò nascono 
appunto i bisogni a cui provvede il 
commercio, le operosità ohe erano 
l'incivilimento, la convenienza delle 
convenzioni, giuridiche fra le varie 
genti. Cosi la Natura, artefice delle 
cose (Natura doeilala Veruni) « favo­
risce le vedute morali dell' uomo ed 
assicura la esecuzione delle leggi che 
la Ragione gli detta, perchè ciò ohe 
egli Marebbe tenuto a fare liberamente, 
a seconda delle norme dei diritto, gli 
viene imposto, se trasgredisca tali 
norme, dalla costrizione della stossa 
Natura, senza pregiudizio della sua 
libertà». Dì maniera elio, dal coiitrasin 
delle passioni e degl'interessi sorge 

Piccola Rivista di Borsa 
L'esordio della settimana non pote-

vasi desiderare migliore od avrebbe 
progredito nella buona tendeiizii so 
non fossero giunte le brutte notizie dal 
Marocco che hanno influito sui contegno 
dei mercati internazionali. 

La missione della Francia e della 
Spagna che ora di esercitare la pulizia 
nel Marocco si è cambiata in'una a-
zione sanguinosa, giacché in luogo di 
ribelli da punirà hanno di frontu com­
battenti che sfidano la morte pur di 
diffendere ì loro domini. 

L'inquietudine dei mercati interna­
zionali si ò ben tosto spiegata dalla 
debolezza subanlrafa, sia a Londra, 
Parigi e Berlino facendo perdere parte 
dei benefizi raggiunti noi giorni pre­
cedenti. 

Da noi abbia'no avuto giornate di 
gran successo, avendo progredito di 
malto i prezzi dei B:uicarì e quelli sì-
dernrdid. 

Le Banche d'Italia da L. 1102 .sali­
rono a 1191, quelle Commerciali a L. 
7S5, il Credito Italiano L, S.'JS, le Ban­
carie a L, 2i'i) questi ultimi titoli in 
medi,! migliorarono di L 150.20 l'uno 

Le torni, le ferriere, le .savona, le 
Elba tutte in ottima vista, gli sposia-
menti di prezzo variano di L. ,50 a 20 
ognuno. 

I titoli tessili e Cotonieri, non avendo 
subito le sferzate del ribasso, conti­
nuano a mantenere un eccellente con­
tegno. 

Le rendite e cambi invariati, la pri­
ma sostenuto, i secondi tendono ad 
inflaccinrsi. 

la necessità della legge e dell'ordine 
por la comune sicurezza, si ne' rap­
porti interni che ne' rapporti esterni 
degh Slati, frattasi, nel primo caso, 
« di ordinare io Stato in' tal modo che 
l'azione e la riazione delle diverse ten­
denze moderino od annientino l'effetto 
dei discordi egoismi, forzando gli uo­
mini a divenire, sotto il magistei'o. 
dalla ragione, se non moralmente buo­
ni, almeno buoni cittadini ». Né si dica 
ohe ad una costituzione perfetta occor­
rono esseri perfetti, e che la Repub­
blica, considerata come il piò giusto 
de' governi, richiederebbe, a renderla 
possibile, angeli beli' e fatti. Senza at­
tendere dai secoli la riforma morale 
degli uomini, l'arte costituente, con­
temperando al suo fine la natura delle 
cose, può ridurli a vivere in pace fra 
loro sotto il governo dì leggi generali, 
ohe, reggendo con mutui freni le loro 
passioni private, ne rendano, nella loro 
condotta esteriore, quasi impercettìbile 

li ribasso che ha per due anni im­
perato infliggendo perdite colossali, 
sembra abbia cessato e che sia giunto 
il periodo di risanamento o di raigllo-
rarneiito. 

La reazione veriflcatesi ha avuto la 
sua r.agiono d.alle vnnditn fatte ila 
quelli die vollero asiiicurare i benellci 
conseguiti, resta però il meroalo so­
stenuto quantunque la tendenza non 
sia tale all'Estero 

Sempre nullità di coiitrattfazione nei 
titoli locali, mancando le domande 
come le offerte. 

Mollo racooraandaliìlì sono li- obbli­
gazioni LaMasaal prezzo di lire 0.50 
lo quali oltre all'.alea ilei premi esse 
vengono rimborsate con lire IO lorde, 
essendo questo prestito sotto il con­
trollo del Governo e.l é perciò che 
pi'eaenta le piò aiciire garanzie 

.Segniamo gli iillirni prezzi dal «e-
giienti valori ; 
Banca d'Italia L IlOI 

» Commerciali' » 7S.T 
<• Credito Italiani) » 558 

Società Bancaria llaliaiia . » 2.-;0 
Ferrovie Meridionali ' » 0(10 

» Moililin-raiii'i' •> .fOO 
» Venete » isti 

Azioni 'i'erni » l-jiio 
Ferriere 2S8 

NOTE E NOTIZIE 
Le vittime della Fumagalli 

La morte della bambina oonlamìnala 
Quella Maria Torni di anni .'ì, con­

taminata nell'u.silo delle Consolate è 
morta malgrado ogni cura. 

Si procederà ad una rigorosa au­
topsìa per conoscere quali sìeiio lo 
vero cause quantunque, sì accerli che 
la morte della piccina devcsi al ter­
ribile male. 

Il Partito Socialista 
e la confederazione generale del lavoro 

Il Comitato esecutivo della Conlede-
razione generale del lavoro, previo ac­
cordi col Comitato permanente della 
direzione del P.irtito socialista, ha de­
ciso che il Convegno del l'artito socia­
lista debba aver luogo a Firenze. 

Per\Ottoinperare al deaiilnrio espre.-i. 
so da alcuni compagni, ì quali lianno 
impegni indeclinabili por la (ino ili 
settembre e i primi di ottobre,, ha 
poi deciso di prorogare la dala del 
convegno ai giorni 7, 8 e 0 settembre. 

L'ordino dal giorno è cosi staliilito ; 
1. Rapporti tra partito socialista e con­
federazione generale del lavoro (rela­
trice confederazione). 

II. Iliordinamento dell'organizzazione 
di resistenza e disciplinamenlo dei 
movimenti, relatore prof Paglieri) 

IlL Esposizione voti emessi dalle or­
ganizzazioni di mestiere in merito alla 
legislazione socio (relatrice confedera­
zione). IV. Proposte varie. 
Il disastro ferroviario in Galizia 
Intorno ai disastro ferroviario di 

Biikaczowce si apprende che ì morti 
lUrono solo due, mî  i lerìli furono 
lOO di cui 5 gravemente. 11 treno 
stracarico conteneva ii50 viaggiatori. 
Al momento del disastro f<0 persone che 
tentarono di salvarsi saltando iW fi­
nestrini caddero in una palude dalla 
quale a stenlo furono e.slratti, l'azione 
di salvataggio avendo a lottare con 
una profonda oscurità sotto una pioggia 
torrenziali! La causa dei disastro ò 
un guasto si binario non segnalato in 
tempo.  
GtusBPPB Ciusri, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udhie, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Ieri do|)i) linne raaUltia spiriva il 
signor 

Girolamo Blasoni 
d'anni IO, 

La moglie, lo figlie, i parenti ne 
danno il triste annuncio. 

Uilins, 7 sallaraliro 1DII7, 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 0 1(2 partendo dalla casa N. 1 
Viale Gemona. 

Piastre in amianto cemento 
Il migliore matariale 

por coperti di ville, case e m^u/M 
Rappresentanti per il Friuli 

G TONINI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO -18.  

l'effetto, e li avvezzino, malgrado i 
loro cattivi impuLsi, a disciplina civile. 

Cosi una buona costituzione, se non 
è il parto della virtù morale di un 
popolo, può nondimeno apparecchiare 
tale virtù, creando una volontà gene­
rale preponderante, nell' interesse di 
tutti, sulle malvagie passioni dei sin­
goli ; dacché é legge irresistibile di 
natura ohe il Diritto alla dne sovrasti 
ed imperi. 

In un secondo Supplemento, l'au­
tore propone, con sottile ironia, ai 
reggitori degli Stati europei, coma 
articolo secreto di un Trattato di paco 
perpetua, la clausola seguente ; « che 
le massime de' nio.5ofl sulle condizioni 
che rendono possibile tal Pace debbano 
consultar.si dagli Stati armati par la 
guerra». 

(Continua) 
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Ditta F R A T E L L I F I S C H I E T T O 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Depos i to a l l ' ingrosso 
VINI DiA PASTO - DA TAGLIO ' i i 
« • M M H H M OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO 

Vino Nuovo III 
ROSSO E BIANCO mmmmmm 

Smercio dettaglio: Via Gemona, 34 — Succursale; Via BertaMla, 23 

. .v.^ MICHELE SAMBUCO J-.T ' 

Fairica Moli à insegne in ferro verniciate a ftioco 
l i n i M C Fabbrica via di Mezzo, N. 41 i i m u i C 
U U i r a E . Nagozlo Via Aqullela, M. 28 U U H I E . 

-VENEZIA- Fabbrica S. Agoatino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

LA D I T T A 

Qtr mUZZATI MAGISTRIS e C. di UDINE 
avverte di aver acquislulo per la nuova eanipac/na vinicola 
delie splewìidc partite di 

UVA 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

GII acquirenti degli scarsi anni possono (esfiflcare 
che le Uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai iilsognì locali, 
cosicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 

soddisfacenti 

MSCilMIilOiìffliCM 
(TEBWOSIFOWI) 

' TiODOEo m imi 
o-w^niisco iifipiuMfi di l ' ernio i i j l 'o i i i oonforiiie nllo mi^'lioti jii'eseri'/.ioni ior-
niche coii c^aldaie *̂ S T R B I I E I J „ originali, oilVenilo garanzie dissolute. 

SllUflvi, Prog-etti o Prevea t iv ì 0 B A T I S a semplice ricl i iesta 
m f Pagiiiìiontn flf4l'nhiinii rata (X^A drll'importo) ilnpn il iirimo inverno 

IJV.'ÌOWÌÌKÌO, " ^ M 

B"nE:£XI IH TUI'Tit COÌVCOnitGi^XA 

DXPOSZTO ili Caldaie " S t r e h e l „ - Rudiiiloi'i tijin Anieric^ano, o tiiiile-
riaifì pei' (jiialsiasi impianto ili Tei'tnrsifone. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

UTILE SAPERSI 
PER CHI VA A VENEZIA 

VENEZIA 
Ss. Apostoli, N. 4600-11-12 

Fermata v&porinl Ca d'Oro (Canal Grniide) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. 1.2,5 in più. Vasto giardino. 

Telefono N. 810 

P n u n Q c i garzone che conosca il 
WDI O a s i ramo Privative dai 13 
ai 14 anni. Buone referenze. Per in­
formazioni Privativa N. 1, Codroipo. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con me('aglia d'oro all' K-
.^posiziono di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e duo. 
Gra.n Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 190(1. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

l.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese, 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stiticliezza, niaDcaoza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia [di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed U massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona atcuim al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 

i l 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE > presso l'Amministrazione de! Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

NESTUI FARINA 
LATTEA 

La farina Lattea Nostlé preparata a basa di buon latta ddll^ alpi svizzoro 
costituisco il miglior allmonto pel bambini: auppliscs t'insufficienza del latte materno 
e facilita lo evozzamento. 

E raccomandata da tuttf I medici porchà ci dà {^alimento più sostanzioso a 
completo la cui prepardzlono non richiede che un po' d'acqua. 

Cgitiiij»* flornsliirp tfl 
(•II* della t i f i pi* di l«4000 Ittrl 

VIEUX COGNAC 
SUPÉBIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialììà dei FVkATELLi BRJNCJ di Milano 
I soli ed ascluslvl Proprietari del segreto di iabbrleazlone. 

• Altre specialità della Ditta : — _ — - — — 
C B E M E e L I Q U O R I 

S C I R O P P I e C O N S E R V E 

aq 

V I N O 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A ~ S O D A C H A M P A G N E E S T R A T T O LM T A M A R I N D O 

Colieoio Nicoli) Tommaseo 
P A U O V A - V i a R o g a t i N . 11 

Posizione ridentissìma - Locali rispondenti alle moderne esigen­

ze - Educazione religiosa e patriottica. 

iGDOle Elementari, Énasìalì . Tecsìclie, lioeaiì, ristltoto Tecnico 
Corso Triennale di lingue straniere - Corsi prepalori agli 

esami d'ottobre • Retta Modica - Nessuna spesa accessoria. 

INGANNO 
s tante la reputszioiie monditle delle Mugliarlo Igieniche J ^ 

n e r i c a tat t i doaiderano di fornirai delle modeBime. Le doman- Q^ 
dano nei negozi ad il peraonalo al banco, per paura di laBoiaral (^ 
staggire la vendita, con grande disinToltura, presenta an genere ' • 
eontraffatto, più di ootone ohe di lana, Tendendo a qualunque 
prezzo, inganoando il Fabbricante Hérion ed anche il compra­
tore. ÀoQqrtiai poi di questo ab^ao di buonfli'edo, por evitare 
fleocature non dtinno neppure denunzia alle autonti i ooinpolenti. 
CoflTiene esigere ligorosamenle la marea d i /'abhrica 0. C, 
Bérion, o ohe nella fattura sia dichiarata la genuina prove 

V nienza, o infino rivolgersi direttamente alla Fabbrica io Venezia, ^S 
!f Giudeoo», S. Cosmo. 4 j t K 

V ^ 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 fotograllo al platino da applicare 
BU cartolina, BU biglietto Qa visita, per 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
Cinerario e por ^ brìloque dolia gvanHez'm 
vara. 25 pei' 8oU oent. iìO e di mtii. 37 
pei- soli cent. GO. Spedite it ritratto (ciie 
vi sitru rimumlato) iinitainontÉì all'importo, 
più eeiit. 10 per la apodi/.iuno alla FOTO-
a i ì A F U NAZrONATJ?} - - Boìogiui. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, rttotjcati da voj-i HT-
tìBti : Miaura ilol puro ritratto o.a. 21 per 
29 a !.. 2.r.0 - c.xn, SS) per 43 a L. 4 •• 
cm. 4[ì per o8 a L, 7. ~ Per UimeiiBÌoiii 
maggiori prezzi da etinvonirsi. Si garantisce 
la pert'atta riusoita dì qualumiue ritratto. 
Mandare iraportq.piiV h. 1 per spcae po-
atali alla FOl^OGUAMA NAZIONALE — 
Bologna. • ^ j • 

Cercasi raperesentanti per tutta l'ItflUaj 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Ser iore alia.FOTOG}ÌAFIA NAZIONALB. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l 'est irpazione dai calli' 
Bsnaa doloro. Miinilo di at testat i mo­
dici comprovanti la sua idonei t i nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in "Via Savorgnana a. 16 
piano terrà) è aper to tut t i i giorni 
dalle orò 9 alle 17. 

Si reca anche a doaiìcìlio. 

Dott. TU 

Via i, 

tutti I glor 

V I S I T E E 

n 

1 
v i a Sav 

(con annesso i 

Birra d 
al 

18 i l l'ic-
V Ì H Ì fliii.ssii 

alla casalin^'a 
Panalanl ,i 

nienisa. 

GESTANT 
aiiloriiizsia 

dalla levatrici 
1X111 

dei [in'iiiri m 

Pensione 
M A S S m 

UDINE • Via Gli 
TEL 

SI i 

Libretti p 
l'iiliSSO 

MARCO 

Acqua N 
l a mlp l lnr i 

ACQUA 
Conoessionar 

A. V. ! 
Rappresenti! 

Angelo Fai 

Zoccoli Pî  
r .ore , ftecapit 

Mereat 
CAMBRA m C 

Corso metlio il'ii 
ilpl BÌ'J"' 

Uendilu 1170 U|(i 
Honilitii iì i-[2m 
Hoiidit-i U((|0 

Haiica il' Itali» 
lùvuivii! ìlevl'ii» 
Korrovio McilM 
Socielù Veneta 

ili 
Ferrovie Uiiìne 1 

a Jloi-idiou 
> Jtaditerwi 
» iblliftno 

Credilo coiiimctt 

Kuiidiiirin Bjnw 
» Ganzili 
, ClilHHil 
, Istil. ' 
> i(ì<?lll 

CAltlll 
fc'rancia (oro) 
Londra (sterliM 
Germani» (m»" 
Ausl^iu (corone) 
Pietroburgo {ni" 
Itumanlii (Idi) 
Nuova York (''" 
Torelli;! (lire "" 

Orar!» ' 
PARTE 

tter Ponlebba : 0> 
O. 15.32 - B . 

per Cormoii. : 0-
D, 17.36 - "• 

per Vouozia: ̂ ; / 
O. 13.16 - 1'; 

per Civldal»! 0.} 
' _ 20 - l'è»"' 
per Palm»nova-P« 
' 14,10 - 18.» 

ASR 
IIK Pontebba : 0. i 

O. 17.9 - D> ! 
Oa Oormon»; *J' ' 

II. 10A2 - »„ 
,U Venezia: 0. O' 

15.11!- D.n 
ilrt Civiiiate: *•'• '' 

21.19. 
.la F»lmanov«-l M 

16 2 8 - IM 
Tram » 

PorloiKO J» ̂  
8.51, 1.31, I » * , 

Arrivo . S. D» 
20.7. FeBlivo JM 

Parlowe il» "• 
16.4, n.BO' !"•-

Arrivo » »" 
ia.bl, Mi.B», 1 ' " 


